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Gierek 
; negli scioperi del Baltico, 
i «non hanno trovato l'appog

gio della società» e che in 
questa situazione ' « bisogna 
correggerle». Ma dice anche 
che correggere non basta, e 
sono necessari seri cambia
menti nell'economia e in tutti 
i settori che riguardano la 
vita e il lavoro dei lavora
tori». 

Primo fra tutti il sindaca
to. Il CC appoggia la deci
sione dell'ufficio politico se
condo la quale, dice Gierek, 
« il sindacato dovrà al più 

• presto indire in tutte le fab
briche che lo desiderano e-

: lezioni libere segrete e a li-
ì ste aperte». Riconosce il va-
'•' lore e l'autorità dei comitati 
' comuni di sciopero che go-

dono della fiducia degli ope-
' rai e ammette che i loro mem

bri entrino ,a far parte dei 
consigli sindacali d'azienda. 
Conferma che il prossimo con-

: gresso dei sindacati dovrà 
; essere e un forum del mondo 

del lavoro», dovrà definire 
il loro ruolo di « autentici 
rappresentanti dei lavorato
ri», assicura che una nuova 
legge dovrà stabilirlo giuri
dicamente. Poi accetta le cri-

-. tiche * sul lavoro del par-
: tito e si impegna ' ad - elimi-
; narle». Dice che il governo 

sarà profondamente rimaneg-
; giato, soprattutto nei settori 
•'• più criticati che sono quelli 
• economici. «Il partito vuole 
; onestamente correggere la 
' sua politica sulla base del-
• le critiche degli operai, ne 

', / 

Undici morti nel 
deragliamento 
di ùn treno 

\j 89 iri^vezia :;;/:.-/• 
STOCCOLMA — Undici per
sone (U bilancio è provviso
rio) sono morte e una tren
tina' sono rimaste ferite, delle 
quali una ventina in modo 
grave, in seguito al deraglia
ménto di un treno passeggeri 
avvenuto ièri a Upplands 
Vaesby, poco .a nord di Stoc
colma. 

Il convoglio, che secondo 
un portavoce delle ferrovie 
svedesi aveva a bordo 500-600 

', passeggeri, è deragliato per 
! cause non - ancora Accertate 

mentre viaggiava a circa 130 
; chilometri l'ora. Proveniva da J Narvik, sulla costa settentrio-
' naie della Norvegia, via Lu-
; tea, nella Svezia settentriò-
: naie -

Un responsabile delle Fer-
- rovie svedesi, circa le cause 

dell'incidente, ha ipotizzato 
'. lo sfilamento di una ruota da 
; uno degli assali del treno. 

Aveva armi 
; ; in casa 
e nelFànto:^ 

L; arrestato ^ 
un neofascista 

MILANO — Aveva un bastone 
nell'auto e un proiettile in ca
sa. E* finito a 8. Vittore per 
porto illegale di arma impro
pria e detenzione abusiva di 
prolettile. 

E' accaduto l'altra notte a 
Fausto Bancale, 25 anni, noto 
agli uomini della Digos come 
elemento neofascista. Bancale 
è stato fermato nella sua auto 
in viale Umbria da agenti del
la Digos i quali durante ùn 
controllo hanno scoperto nel 
bagagliaio . della vettura. un 
grosso bastone ricavato dalla 
gamba di'una sedia. -•-

Una successiva perquisizio
ne nell'abitazione dello squa
drista ha portato al ritrova
mento di un proiettile calibro 
7,65 di una bandiera nazista 

Incendio 
in tm deposito 

di generi 
alhiientari 

* • • . > . a Vicenza 
VICENZA — I vigili del fuo
co di Vicenza Hanno domato 
soltanto ieri le fiamme che 
si erano sprigionate l'altra se
ra in un deposito di generi 
alimentari a Vancnauglio (Vi
cenza), situato in via Nazio
nale, lungo la statale Vicenza-
Padova. Secondo i proprietà-
ti del deposito, i fratelli Ge
remia di Vicenza, i danni sa
rebbero superiori a un mi
liardo di lire. Sono in coreo 
indagini da parte dei carabi
nieri poiché l'incendio potreo-

stato appiccato da 
appartenenti alla ma

ta locale. 

vuole discutere soprattutto 
con quelli che hanno adope
rato», •;-. -' ;" ; -•--.• •••-: 

A questo punto Gierek ren
de omaggio all'ardine, alla 
disciplina e alla maturità « di 
una classe operaia che vuole 
partecipare »,, Partecipazione 
e democrazia — aggiunge — 
debbono dominare oggi nelle 
discussioni su tutte le -que
stioni più importanti: e Pos
siamo cambiare molto nell' 
economia, sviluppare la de
mocrazia, approfondire la fi
ducia e l'azione comune con 
le masse ». : 

Preannuncia infine un pro
gramma che, in questi termi
ni, verrà discusso in tutto il 
Paese e che sarà presenta
to in Parlamento nell'autun
no prossimo. 

L'appello di Gierek si con
clude con un'esortazione: 
«stringiamo le fila, andiamo 
con coraggio verso le masse, 
ascoltiamo con attenzione la 
la loro opinione. Chiariamo 
i malintesi, ma rispondiamo 
allo stesso tempo.agli attac
chi contro il socialismo. Solo 
una Polonia socialista può es
sere indipendente. Solo il so
cialismo assicura i nostri in
teressi nazionali. Questi —- è 
la conclusione di un discorso 
di.svolta — sono gli interessi 
che difenderemo ». 

Confronto 
sembrava perfino averli cólti 
di sorpresa o che comunque 
qualcuno aveva sottovalutato, 
Aveva detto che ii governo 
« terrà conto » dei punti di vi
sta contenuti nelle richieste 
degli operai ribadendo allo 
stesso tempo che «la loro si
curezza verrà garantita» ad 
escludere ancora una volta 
che non vi era comunque in
tenzione di ricorrere a gesti 
di fona. Sui sindacati e il di
ritto di sciopero aveva ripe
tuto quella -. che per qualche 
giorno era apparsa la linea 
prevalente: rinviare ogni de
cisione ài Parlamento che do
vrà affrontare la discussione 
di una nuova legge che rego
li e stabilisca «un ruolo.dei 
sindacati adatto alla nuova si
tuazione e alle esigenze della 
società attuale». 

Anche sulla libertà di stam
pa e di pubblicazione e sul 
ruolo della censura non era 
uscito dalle generalità ripe
tendo, tra i commenti sarca
stici degli operai, che essa 
« protegge gli interessi del 
Paese » ma aggiungendo tutta
via che « sarà necessario ri
definire k> statuto e i doveri 
poiché questa richiesta — ave
va ammesso — è già stata a-
vanzata anche da altri settori 
precisamente dagli scrittori e 
e dagli intellettuali ».. ,. • . 

. Affrontando le critiche per 
«là cattiva gestióne del Pae
se» di cui aveva parlato Wa
lesa, Jagielski era stato espli
cito nel « condividere le criti
che degli operai » per aggiun
gere che il plenum del Co
mitato Centrale se ne occu
perà nella sua, « imminente-, 
riunione ». Jagielski non ave
va nascosto che «il negozia
to sarà duro, ma i vostri 21 
punti saranno esaminati in 
profondità ». Quanto aWacces
so ai mass-media delle torte 
confessioni religiose Jagielski 
aveva difeso la posizione dei 
governo asserendo che «la 
Polonia è il solo Paese socia
lista ad . avere una tiratura 
cosi elevata di stampa reli
giosa». 

E* un vecchio contenzioso 
questo, posto da anni dai 
gruppi politici e dalia gerar
chia cattolica che per Ut pri
ma volta è stato posto anche 
dagli ambienti operai dando 
la misura del peto politico 
che il movimento cattolico è 
venuto assumendo in questi 
anni facendosi in pia di una 
occasione portavoce di riven
dicazioni che non sempre go
verno e partito avevano sa
puto recepire. C un fatto che 
oggi la gerarchia ecclesiasti
ca è entrata in scena come 
elemento di grande peso an
che net conflitto attuale e si 
deve dire che anche da quel
la parte c'è la percezione del-
la delicatezza détta sitaazio-
ne e una preoccupazione che, 
non esiteremmo a definire 
détta ragion di Stato. 

Ieri pia «fi cinquemila per
sone. fra cittadini ed operai 
dei' cantieri avevano assistilo 
atta messa celebrata nei piaz
zale deRa fabbrica per «pre
gare alla moderazione e atta 
saggezza » Damme là massa 3 
curato del quartiere ove sor
ge tt cantiere Lenin aveva 
tetto - un nuovo messaggio 
dei vescovo mons. Kaczmarék 
contenente tm appetto atta 

e atta 
«lutto òcre svolteli! — di 
ce U vescovo — in una •tane-
sfera di ordine e di pace, 

tutto deve essere fatto perché 
siano evitati spargimenti di 
sangue», 

Parlando -dei negoziati in 
corso aveva invitato alla «cal
ma, alla dignità».ed aveva 
auspicato « che ala bandito 
l'odio». C'era anche un pre
ciso invito alla ripresa del 
lavoro poiché «gli scioperi 
prolungati non fanno che ag
gravare la situazione econo
mica già pesante», ^ 

Governo 
gioranza e opposizioni demo
cratiche «sui problemi pia 
urgenti del momento*. E ag
giunge: «per vedere, poi, 
quali forme potrà assumere 
il : governo nazionale ». Che 
vuol dire? Riaprire il discor
so sugli indirizzi e sulle al
leanze di governo? E' dubi
tabile. Nel merito, infatti, 
Balzamo ignora tutte le que
stioni di indirizzo e di rappor
ti politici che anche di recente 
il PCI ha posto (articoli di 
Natta e di Napolitano), ed e-
vita proprio il quesito che po
niamo ai compagni socialisti:. 
lavorate per stabilizzare l'at
tuale rapporto con la DC im
plicante l'esclusione del PCI, 
o per creare le condizioni 
perché la sinistra nel suo in
sieme diventi forza di gover
no? -

Tutto sembra ridursi ad un 
appello al PCI perché sia me
no rigoroso nell'esercitare il 
suo ruolo di opposizione, un 
appello — è vero — che ha 
perso un po' dell'arroganza 
con cui ancora poche setti
mane fa ci si accusava di 
settarismo e di irresponsabi-. 
lità verso la nazione, ma 
che rimane un atto mistifi
catorio. il carattere dell'op
posizione comunista deriva 
non da un pregiudizio ma 
dall'insipienza e pericolosità 
dell'opera di governo (quale 
ora si comincia a riconosce
re da pulpiti molto lontani 
dal PCI) e dal contenuto po
litico, palesemente discrimi
natorio, dell'alleanza tripar
tita sotto le insegne della 
destra de. 

Il nodo politico italiano non 
deriya dal fatto che i comu
nisti fanno il loro mestiere 
di oppositori (questo è sem
mai un elemento di certez
za e di chiarezza per tutti),: 
ma dall'incapacità dell'attua
le maggioranza di realizzare 
nei fatti il presupposto da cui 
è sorta: di poter far uscire 
il Paese dai suoi drammi sen
za e contro, l'apporto del 
Partito comunista. 

Lavoratori 
ereti economici del governo; da 
segnali diretti lidie.,prospetti
ve economiche; dalle manovre 
speculative sulla lira. Il - discor
so che il sindacato ha lascialo 
in sospeso con la chiusura del
le . fabbriche è dunque conti
nuato ed oggi sì tratta di tiàa* 
nodarlo scasa indugi. Il fitto 
calendario dì impegni già fissa* 
ti dai sindacati di categoria e 
dalla Fedendone unitaria dico
no che i tempi della riprésa 
dell'iniriatiTa sindacale saran.» 
no rapidi. •• -•.-0 -,^^ •-••?.•:•? 

Ai primi di settembre è pre
v i » la riunione della segreteria 
della Federazione nazionale CG 
IL, CISL, UIL. C'è da prepa
rare ii primo incontro con l'ocu 
La Malfa, ministro del Bilan
cio; c'è da mettere a punto la 
posizione del tindaeato sui de
creti economici e certo la dì-. 
seusskne BOII~-«Ì-limiterà al-
lo 0,50'per cento'del fondo di 
solidarietà. 

Verso la metà di settembre è 
prevista la riunione, del dirci-

: tivo unitario in - prepanriecte 
della seduta congiunta dei con
tigli generali CGIL, CISL, UIL 
convocata a Scena fra la fine 
di settembre e"i primi di otto
bre. Qualcuno si è già «zTret* 
tato a batteenre qtiesta_ amem-
Uea cerne una nuova EUR. Di 
certo,.dopo la mobili! swisne che 
ha ««involto nugnaia di atre-
ratori BUI 
si tratterà di 
t u i e » . La 
politica 
avviata dal 
russane uet 
nifi ci sarà ma prua» giro 
tivi dei delegati nelle 
ducali, di -
di fabbrica e di 
laventori 
saettivi 

Poeta 
tatori iìette serate di Piazza 
Maggiore, gli anziani, le fa
miglie, la genie, sono restati' 
A migliaia. Prima per curio
sità —! Corso è un tipo stra
no, può apparire l'eterno ado
lescente « sofferente » e anti
conformista, un cinquantenne 
che, se rifiuti la sua compa
gnia « sbronza », ti guarda co
me fossi un marziano —, poi 
con interesse, ; Da bolognese 
ad americano e viceversa, 
grazie anche alla traduzione 
simultanea in italiano. < . 
. In fin dei canti nnfertwitp 
di « Greg » non ha frantuma
to la piazza, l'ha tenuta comr 
patta, legando alla fantasia 
della musica vìvaldiana la 
fantasia dei versi delle A cose 
di tutti i giorni». E' di.que* 
sto che si è trattato e la gen
te è rimasta sino alla fine, 
sino'alla mezzanotte scandita 
dall'orologio e dalla speranza 
del poeta, 
• La gente ha capito che non 
esiste solo l'America di Car
ter o quella delle pericolose 
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Gregory Corse in piazza Mag
gior* • Bologna. ,...-_.r 

avventure. Ha capito che lag
giù c'è anche chi pensa atta 
pace. Ha capito soprattutto 
un verso di Corso: «I no
stri bambini saranno i divini 
anarchici è bombarderanno la 
bomba per sempre ». 

€Greg » era in Italia, a Ro
ma, per U Festival interna
zionale di poesia che si è.svol
to in piazza di Siena. Po{ la 
bomba di Bologna lo ha in-

'chiodato ih 'casa di amici è 
gli ha ispirato una poesia 
sulla strage atta stazione di 
Bologna, con cui ha comple
tato un poema contro l'ato
mica. •'•:.. v-•-<-'•-» v- ;v — •• 

1 versi tutta strage trasu
dano di dolore intenso: « E 
le bombe funzionano per quel
li per L quali niente funzio
na / e fe bombe sono fabbri
cate da quelli a cui gli iófie-
gnantì davano i voti migliori 
è le bombe sono messe da 
quelli che non conoscono 
nessun altro mestiere, / l e 

: bombe sono regolate contro 
quelli e i e lavorano é contro 
gli altri che siedono aspet
tando treni in ritardo che li 
portino al mare e in monta
gna dalla piazza dove tutti si 
incontrano, dove tutte le so
lite vecchie fontane non han
no più AniUEkberg che fa 
la sirena. La vita è cambia
ta, la dolce vita si è fatta 
grigia e adesso c'è un grande 
buco dove una volta i bam
bini giocavano. La vita ha 
paura del tempo e del luogo. 
Chissà dove e quando una. 
valigia sarà lasciata? d u n a 
che maschere i bombardieri 
banno sotto i loro visi / e 
nel mondo, nel. mondo intero 
si parie sottovoce di bombe». 

E a poema'prosegue stùTo-
tomica; «Orca tt bombe so
no cadale daùTaria per le len
te pallottole delle radia rioni. 
più di un americano è morto 
giovane e biondo»; e ancora: 
«La vita non muore, la gen
te amore, m gente uccide, 

sotto Hitler o 

me di Cristo, Maomrtto. Bud-
da; nessuno rnuore sotto il 

seta». 
Le parole che Greg ha 

ficaio »• astila nàrru tua ai 
m ̂ ^n^^nr » W^S^^HBF fsravsm^avmy «<U Ŝ'UB> M 

I problemi internazionali alla Festa dell9«Unità 

Anche a più dì un'occasione 
per discutere delle vicende polacche 

Renzo Imbeni sottolinea la disponibilità al confronto - Lo stand della Polonia al Parco Nord 
«Sarebbe interessante e utile se da Varsavia venisse qualcuno per partecipare ai dibattiti» 

. v Dal nostro inviato 
BOLOGNA ^-L'Africa va be
ne; '- la scienza anche e ' la 
Polonia? Renzo Imbeni, se
gretario della Federazione di 
Bologna, non si scompone: 
*Come sarebbe a dire: e la 
Polonia? » si limita a rispon
dere. Intendo in rapporto al 
programma del Festival na
zionale dell'Unità che comin
cerà ufficialmente sabato 
prossimo e che ha posto ''l'
accento su due temi fonda
mentali: l'Africa, appunto e 
la scienza. Ecco, non ti sem
bra che il Festival rischi di 
risultare sfasato rispetto a-
gli avvenimenti politici e a-
gli interrogativi, di natura 
diversa, che essi sollevano? 

« Non mi pare. Anzi rileg
gendo il programma ne rica-

• vo l'impressione contraria. 
Proprio perchè intendiamo u-
titizzare la manifestazione na
zionale dell'Unità ancora più 
che per il passato come una 
grande occasione di incontro, 

. di confronto, di dibattito, di 
ricerca anche nell'ambito del
la sinistra e delle forze po
polari, il programma offre, 
in molte sue parti, la possi
bilità di sviluppare la rifles
sione anche sugli avvenimen
ti polacchi' in termini aperti 
e liberi*... 

Ma ciò avverrà? •••• 
€ Sicuramente. Mi sorpren

derei del contrario. Basta da
re un'occhiata ai dibattiti già 
programmati prima della cri
si polacca per rendersene 
conto. Per l'8 settembre, per 
esempio, è in calendario un 
dibattito sul "Socialismo rea
le" al quale parteciperanno 
fra gli altri Guerra, Buffa, 
Telo, Cafagna, Boffitto, la
nino. Vìi ci sarà una tavo
la rotonda su "I partiti del
la classe operaia:. loro ruo
lo e prospettive in Italia e 
in Europa" atta quale han
no aderito personalità di «pic
co dei mondo politico e cul
turale, da Napolitano a Es: 
iter (collaboratore, di Mitter
rand, segretario del Partito 

* socialista francese), o Voflj 

Stand in costruzione al Parco Nord di Bologna. 

rappresentante della sinistra 
della ', socialdemocrazia tede
sca). Alla medesima temati
ca si riallaccia il dibattito 
del 7 su "La sinistra euro
pea" à cui interverranno Of
fe, Bodel, Maldonado, Mar
ramao, Luporini ». 

Un programma però messo 
assieme prima degli avveni
menti polacchi che stanno in
teressando il mondo intero ma 
in particolare la sinistra? 

« Si, certamente. Il fatto. 
però che la problematica le
gata ad un certo modo di 
fare il socialismo fosse già 
presente nel Festival, dimo
stra-chiaramente quanto SÌ5 
viva nei comunisti italianità 
volontà di sviluppare U con
fronto e la ricerca su que
stioni che non interessano so
lo noi,, ma la sinistra nel 
suo complesso e, direi, set
tori molto vasti detta socie
tà, preoccupati di dare solu
zioni positive e pacifiche al
le crisi che. travagliano pu
re i Paesi dell'Est europeo. 
No, non - c'è nessuna inten
zione di evitare lo "scoglio" 
polacco come si insinua da 
qualche parte*. 

.> : . ' .w 
> ?-.;»•»ìin -*v* i--?t>r-v»'-. 

' Tutti d'accordo a Bologna 
su questa impostazione? Giu
seppe Gavioli, membro della 
segreteria regionale del .PCI, 
mi risponde mostrandomi il 
comunicato ' in data 20. ago
sto in cui si prende netta
mente posizione sugli ameni-
menti. La comprensione per 
le ragioni che stanno alla 
base del disagio e della pro
testa dei lavoratori polacchi 
è senza riserve. Si tratta di 
un movimento, si rileva con 
chiarezza, che evidenzia 
« contenuti politici espliciti » 
e che ripropone la « demo
crazia come valore universa
le*. '. '••••• ";--"-. -•-••- -._'. _ ... '-.' ','. '. 

La Polonia, dunque, non sa
rà relegata in qualche ango
lo del Festival. ' ' . 

« E perchè dovrebbe èsser
lo? —^dice Gaviali—.:A-par-

,te che lo stando : détta Po
lonia sta proprio sul viale 
principale del Parco Nord, mi 
pare che la presa di posi
zione dei comunisti emularti 
non lasci dubbi in proposi
to. Noi intendiamo anzi al
largare e approfondire la di
scussione attorno ad*avvenir 
menti che ci interessano-da 

' ' - — ^ — — — . _ — I > M J ^ M 

vicino come militanti di un 
partito che sia lavorando da 
anni alla ricerca di una sua 
originale via di trasformazio
ne socialista, nella libertà e 
netta democrazia, in cui il 
ruolo delle grandi masse po
polari sia sempre esaltato e 
definito. Ci sarà al Festival 
nazionale la possibilità di svi
luppare il confronto attorno 
a queste scottanti questioni? 
Non sólo me lo augurò ma 
stiamo facendo di tutto per 
fare in modo che questo con
fronto sia il più ampio, il 
più libero, il più approfondi
to possibile*. •"•-;••• 

Il Festival nazionale di Bo
logna, confermando l'immagi
ne di manifestazione aperta 
— una vera e propria assise 
di lavoro dove ogni appun
tamento assume tt carattere 
deu"iniziativa politica — meU 
te a punto, dunque, il suo 
programma sino all'ultimo mo
mento, in rapporto agli avve
nimenti nazionali ed interna
zionali? ' 

Imbeni: «Mi pare chiaro. 
Come è accaduto per la stra
ge detta Stazione centrate che 
ci ha indotto a dilatare la 

ri/Iessio«e sul terrorismo, co
si la crisi polacca richiede 
un aggoirnamento delle no- . 
stre inizaitive in modo da of
frire a tutti, gli strumenti 
ver capire, giudicare, agita
re*. - •--.-.,•-.••• 

Gaviali: « Stiamo discuten
do le nuove specifiche inizia
tive da prendere, il senso 
di questa discussione va, si 
capisce, nella direzione di 
moltiplicare le sedi della ri
flessione*. 

Il Festival nazionale, - in
somma, per gli interessi che 
suscita è già cominciato an
che se il calendario indica 
il 20 come data di inizio e 
il 14 settembre come ultima 
giornata. La curiosità che 
circonda le moltissime inizia
tive in programma è acuita 
dai problemi politici, ideali, 
culturali che la cronaca rim
balza di giorno in giorno sui 
giornali, alla radio e alla te
levisione. • Polonia compresa. 

Chiedo ad Eliseo . Fava, 
coordinatore della complica
tissima macchina del Festi
val: ma come sarà il padi
glione polacco giunto diretta
mente da Varsavia a bordo 
di due grandi TIR? 
• «Non lo sappiamo.. Il pa
diglione è di competenza dei 
compagni polacchi. Spero so
lo che Vimpostazione, decisa 
prima degli ultimi avvenimen
ti, ' tenga conto di quello che 
è accaduto e sta accadendo. 
Anche per l'interesse che es
so viene ad assumere oggi 
nell'economia dette manifesta
zioni*. 

Dice Imbeni: € Anche per
chè cosi -la riflessione sugli 
avvenimenti ne risulterebbe 
avvantaggiata, potendo utiliz
zare pure tutti i dati a di
sposizione».' 

Verrà qualcuno dotta Polo
nia per partecipare ai vari 
dibattiti? Dice Fava: « Stia
mo lavorando in questo sen
so. Per adesso non sappia
mo. Però sarebbe interessan
te e utile se di là venisse 
qualcuno*. 

Orazio Pizzigonl 

A Bologna prosegue nel più stretto riserbo il lavoro degli inquirenti 
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Documenti e lettere scottanti inviati da ^ della rivista neonazista 
«Quex», il teste spontaneo Guido Naldi - Luca De Orari: uno dei tanti sbandati del MSI? 

Dalla nostra radaslóno i 

BOLOGNA — C'è una con
tinua ressa dì viaggiatori, o-
ra che è cominciato ii gran
de rientro. - attorno al « bu
co» della stazione centrale, 
devastata sabato 2 agosto 
dalla più infame impresa ter-, 
roristica della nostra storia 
nazionale. 

Chi ha un fiore lo butta 
là dove la bomba fasciata ha 
schiantato la vita di M cit
tadini e ne. ha feriti altri 
duecento, molti dei quali por
teranno per sempre sul cor
po la dolorosa teaUrnonìan-
za del massacro. 

La provvisorietà della sa
la d'aspetto, ricavata nella 
grande hall della bigliette
ria. rionova la panrC La 
mancanza ufficiale di risul
tati nefle indagini evoca, in
vece, altri timori, per l'av
venire. Ha anche ieri, do
menica, gli inquirenti l'han
no trascorsa a studiare do-

ad accostare 
re disperse di un mosaico 

eversivo, composito e di non 
rapida lettura. 

Stanno seguendo una pista 
che sperano buona. Lo han
no ripetuto tante volte, e so
no cosi gelosi del segreto in
torno a questo « filone » d'in
dagine. che^ sono disposti an
che : ad andare incontro all' 
impopolarità; Non è pensabi
le che osando parlano di 
questa piata, principale stia-
no bluff andov:1 

E" certo, in ogni caso, che 
posseggono doainenti e pro
ve che i difensori di fidu
cia del minore Luca De Ora-
zi. gU avvocati Alberini e 
Bezfcheri. potranno conoscere 
Mio a indagini ultimate. E' 
stato, ancora . una volta, il 
teste spontanea Marie Guido 
Naldi. il giovane che ha as
serito di avere respinto le 
avances di un agente dei ser
vìzi segreti, a ~svelare 1 esi
stenza di : questo materiale 
« scottante »._ " 
~ Ego* avrebbe* infatti. : con

fermato a un redattore defla 

emittente bolognese « Punto 
radio » .che i magistrati pos
seggono documénti e lettere 
che gii erano state indirizn 
zati alla « casella > postale da 
lettori, collaboratori, finanzia
tori ed estimatori della rivi
sta nazionalsocialista Quei. 
Mario Guido Nani, dopo IV 
incontro coi magistrati (che 
secondo l'agente dèi servizi 
segreti avrebbe dovuto con
cludersi con l'arresto, se e-
gU non avesse accettato di -
«collaborare » come infor
matore), non rifiuta di paria-1 
re dette sue convinzioni pò-., 
litiche e di quelle degli al-i 
tri neofascisti di cui di vol
ta in volta, si è fatto il no-

E" possibile che tra il 
ter***» sequestrato m 
casetta postale ci sia la 
ve del segréto che i dh*en-
sori di Luca De Orati vor-

e per cui 
a fare 

«catte false». 
E* certo che essi sperava

no ardentemente che il Nal
di fosse almeno indiziato dL, 
reato, di un qualsiasi reàT 
to, poiché questo avrebbe da
to loro il diritto, quali di
fensori, di CTinoscere il con
tenuto dette «cose» di pro
prietà del loro assistito. I 
magistrati detta procura bo
lognese non sono caduti in 
questo tranello. Nell'ultimo 
jn^rtf^ eoa la stampa essi' 
hanno potuto svelare che si 
èrano imbattuti anche in 
«ratti collaterali» aH'iocbie-
sta satta strage, che aveva
no attinenza con Tflkgale ar-
ruotatneato di dentami - jta~ 

. nani in gruppi mercenari o 
m eserciti stranieri; è che 

fl Sud Africa. 
Una lettera filmata Franz 

s n v al «estrusore» e 
dittatore -de9a rivista Qnex, 

rospitalità che la 
dd-

SnHc montagne di Teramo 

Ritrovato il bambino 
scomparso da giorni 

Sequestro «rientrato»? 
ROMA — r stato ritravato 
in tmame eotsaWooi litica* e 
a paca éattaanm dai casa il 

d tre ama1 

Nel mare di Scatti Lerantc 

Barchetta di pescatori 
spezzata in due 

da un grosso panfilo 
GENOVA — Ctibmuue fra due 
nKèwn* net pn 
di ieri, nette i 
riera di Levai 
osa dee pesca 

K ma tetani 

ano aasBBarifgas 
sono* defla ri
sto: nasi' barca 
lari a baro» è 
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leva concedere a «giovani 
legionari». Nella' stessa in
tervista concessa ai redatto
ri dett'emittente «Punto ra
dio», Mario Guido Naldi ha 
parlato anche di Luca De 
Orazi. ma non sempre in mo
do lusinghiero. - -.<-, . 

«Era uno dei tanti giova
ni sbandati del USL Qual
cuno, oggi,. si buca con r 
eronina; qualcuno è andato 
a fare il piccolo musicista 
in un'orchestrina di jazz; 
qualcuno è finito in Lotto 
Contìnua o nett'antonomia o 
in gruppi del genere». 

Mario Naldi non ha 3 pu
dore di nascondere resisten
za di queste ibride commi-
stimi politiche. «Ma si trat
ta — dice parlando di que
sti giovani camerati sbanda
t i — d i mezze .ta^csa», e non 
credo sia diverso il gliaiiiio 
che dà di loro rAutonomìa». 

Ma Luca De Orazi era una 
dì oneste mezze focene? Ma
rio Guido Nani nega di aver 
avuto con questo giovane in
contri prolungati è fattivi. 
«E* arrivato afla pafltka ssaV 
l'onda detta contentatone dei 
1*77 e. quindi, con noe stoav 
do i t a l e che è am 
dì paciia». 

il giovane Loca sta «i 
rato poUtlicimisHi » 
la rivista Qmex. 

gimrau eoe lo 
legato. «Non mi 
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ta a d fueea e daauani ci 
statte gH altri». 
. Ci batta g t airi, r 

t/-.,rf> 
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